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r e l a t i vamen te ai t e rmin i della e tà degli 
a lunni che vengono accolti nelle scuole ele-
menta r i . 

A t t u a l m e n t e sono obbl igat i alla istru-
zione e lementare gli a lunni la cui età è 
compresa t r a i sei e i dodici anni , e ques t i 
t e rmini mi pa iono t roppo assoluti a v u t o 
r iguardo alle var ie regioni d ' I t a l i a . 

Ment re condivido p ienamente il modo 
di vedere de l l ' onorevo le Comandini , che 
vor rebbe avoca t i allo S ta to anche gli asili 
d ' in fanzia , io credo che si po t r ebbe esten-
dere l 'obbligo del l ' is t ruzione al periodo f ra 
i se t te e i qua t to rd ic i anni , lasciando fa-
col tà , per mezzo di regolamento , a seconda 
delle var ie regioni d ' I t a l i a , di potere arri-
vare a quest i l imiti , dando così modo ad 
alcuni l comuni di potere impar t i re istru-
zione ad un maggior numero di ragazzi, 
che oggi sono impossibi l i ta t i ad usufruire 
del beneficio, per effet to del l imite dei do-
dici anni . 

Così facendo si provvederebbe anche al 
bisogno del l ' is t ruzione per un più lungo 
tempo, ed io nu t ro speranza che nel pros-
simo p roge t to di legge, che p resen te rà il 
ministro, si t e r rà conto di queste conside-
razioni, avviandoci così a risolvere una 
buona vol ta questo i m p o r t a n t e problema 
della is truzione popolare, che da t a n t o tem-
po grava sulla nostra popolazione. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e , 
l 'onorevole Bat tel l i . 

(Non è presente). 
H a facol tà di parlare l 'onorevole Mor-

gari. 
M O R G A R I . Vi r inuncio ! 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli P a v i a , 

Rocco e Bel trami, inscri t t i , non sono pre-
sent i . 

H a quindi facol tà di par lare l 'onorevole 
Podrecca . 

P O D R E C C A . Io chiederei al l 'onorevole 
Pres idente e alla Camera, se non avessero 
difficoltà," di par lare domani ; in quanto 
che debbo dire molte cose, e non mi sem-
bra ques ta l 'ora oppo r tuna . 

P R E S I D E N T E . La Camera non ha an-
cora s tabi l i to l 'ora, pr ima della quale un 
oratore non £>ossa rif iutarsi di pa r la re ; per-
ciò, nel desiderio di fa r cosa g ra t a all'ono-
revole Podrecca, ed anche alla Camera stessa 
inquantochè ci sono pochi altri oratori in-
scrit t i , consento a r imet te re a doman i il se-
gui to della discussione. 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle i n -
terrogazioni. 

D E AMICIS, segretario, legge : 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro degli affari esteri per sapere se la 
occupazione del W a d a i da pa r t e della F ran -
cia non costituisca u n a violazione dell 'ac-
cordo f r anco i ta l iano nel Mediterraneo. 

« Cirmeni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro del l ' in terno per sapere le ragioni 
del l 'arresto e della detenzione del sudd i to 
aust r iaco Lidner nelle carceri di Torino. 

«.Treves », 
<11 sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare l ' onoa 

revole ministro degli affari esteri per sapere 
se e come in tenda per risarcire i danni de-
r iva t i ad alcune famiglie di c i t tadin i i ta l iani 
per malversazioni, di cui si sarebbe reso 
colpevole un funzionar io del Consolato d ' I -
tal ia in Valparaiso, nello esercizio delle sue 
funzioni . 

« D'Oria ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi per co-
noscere qual i p rovved imen t i i n t enda ado t -
t a r e a van taggio dell 'ufficio postale di l e -
sola (Ferrara) il quale con t inua a r i m a n e r 
chiuso al servizio del pubblico. 

« Marangoni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
dopo lo scontro ferroviar io di S. Alessio, si 
è persuaso della necessità di fornire di te-
legrafo la stazione di Roccalumera e dì 
S. Alessio 5 e di procedere senz 'al t ro indugio 
a l l ' ampl iamento delle stazioni t u t t e f r a Giar-
dini e Messina. 

« Colonna di Cesare ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle finanze, per sapere come in-
t e n d a giustificarsi, per esser venu to meno 
alla formale promessa di non dar corso alla 
revisione della imposta fabbr ica t i in Taor-
mina , e di provvedere a nuova revisione^ 
posteriore al t e r remoto . 

« Colonna d i 'Cesarò ». 


